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Spesso le organizzazioni sportive prevedono che l’esercizio sociale inizi a settembre

e si concluda ad agosto. Settembre quindi è il momento per programmare ma anche

per monitorare la corretta gestione dell’organizzazione sportiva. Queste indicazioni

valgono ovviamente anche per le organizzazioni con diverso esercizio, cambia

semplicemente la tempistica …



Chi sono?

1) Mi sono affiliato ad un organismo riconosciuto dal CONI?
2) Ho consegnato la documentazione richiesta ai fini dell’iscrizione nel registro nazionale delle 

attività sportive dilettantistiche e ai fini dell’iscrizione nel registro CONI?
3) Ho scaricato dal portale del RAS il certificato di iscrizione nel relativo registro?
4) Ho verificato se devo aggiornare lo statuto entro il 31/12/2023?
5) Mi sono iscritto anche nel registro unico nazionale del terzo settore?



Mi sono affiliato ad un organismo riconosciuto dal CONI?



Ho consegnato la documentazione per essere iscritto nel RAS?

La documentazione può variare a seconda dell’organismo affiliante e a seconda che si tratti di una

prima affiliazione o meno. In via del tutto generale questa è la documentazione che potrebbe

essere richiesta:
 Atto costitutivo (ora da depositare)
 Ultimo statuto registrato, con eventuale verbale qualora non fosse più quello dell’atto

costitutivo (ora da depositare)
 la ragione sociale o denominazione
 la natura giuridica
 la data dello statuto vigente
 il codice fiscale e l'eventuale partita IVA (meglio se consegnata copia del documento di

attribuzione)
 i dati inerenti alla sede legale e i recapiti
 la dichiarazione contenente l'indicazione dell'oggetto sociale e le attività sportive, didattiche e

formative;
 la dichiarazione contenente l'indicazione della composizione e della durata dell'organo

amministrativo e delle generalità del legale rappresentante e degli amministratori;
 i dati dei tesserati
 copia documento d’identità del Presidente



Ho scaricato il certificato di iscrizione nel RAS?

È sufficiente accedere al portale https://registro.sportesalute.eu/#/home con codice 
fiscale e password e il sistema visualizza 



Perché è indispensabile l’iscrizione nel RAS?

La certificazione della effettiva natura dilettantistica dell'attività svolta da società e

associazioni sportive, ai fini delle norme che l'ordinamento ricollega a tale qualifica,

avviene mediante l'iscrizione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche,

tenuto dal Dipartimento per lo sport, il quale trasmette annualmente al Ministero

dell'economia e delle finanze - Agenzia delle entrate l'elenco delle società e delle

associazioni sportive ivi iscritte.



Ho verificato se devo modificare lo statuto entro il 31/12/2023?



Mi sono iscritto anche nel registro unico nazionale del terzo settore?

L’iscrizione nel RUNTS è una opportunità da valutare non un obbligo. Nel modificare lo statuto 
potrebbe risultare utile una RIFLESSIONE. Le ASD che svolgono attività mutualistica nei 
confronti dei soci potrebbero assumere anche la qualifica di APS ma a condizione di poter 
dimostrare che:
1) si perseguono finalità di natura civica, solidaristica e di utilità sociale;
2) si svolgono prevalentemente attività di interesse generale menzionate dall’art. 5 del CTS: 

l’attività sportiva non deve essere necessariamente prevalente;
3) si avvale prevalentemente dell’apporto gratuito dei soci;
4) l’eventuale ricorso a COCOCO con INAIL (sono quindi esclusi i cococo sportivi ma inclusi i 

cococo amministrativo-gestionali) e a dipendenti è consentito purché siano in numero 
inferiore alternativamente:

a) al 5% del totale degli associati;
b) al 50% dei volontari continuativi.

Essere iscritti nel RUNTS significa comunicare annualmente i dati di cui al punto 4) e far 
emergere la sussistenza dei requisiti dal punto 1 a 3 attraverso la documentazione associativa, 
ivi inclusa la relazione di missione obbligatoria per gli ETS con ricavi superiori a 220.000,00 euro.



Cosa faccio?

Le organizzazioni sportive, in virtù del DLGS 36/2021, svolgono senza scopo di lucro,
 attività sportiva,
 nonché la formazione,
 la didattica,
 la preparazione e l'assistenza all'attività sportiva dilettantistica.
Possono esercitare attività diverse da quelle di cui sopra, a condizione che l'atto costitutivo o lo
statuto lo consentano e che abbiano carattere secondario e strumentale rispetto alle attività
istituzionali, secondo criteri e limiti definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o
dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.
I proventi derivanti da rapporti di sponsorizzazione, promo pubblicitari, cessione di diritti e indennità
legate alla formazione degli atleti nonché dalla gestione di impianti e strutture sportive sono esclusi
dal computo dei criteri e dei limiti da definire con il decreto sulle attività diverse.
Il mancato rispetto per due esercizi consecutivi dei criteri di strumentalità e secondarietà comporta
la cancellazione d'ufficio dal Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.



Quali discipline promuovo?

Sport è «qualsiasi forma di attività fisica fondata sul rispetto di regole che, attraverso una

partecipazione organizzata o non organizzata, ha per obiettivo l'espressione o il

miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o

l'ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli».

Art. 2 DLgs 36/2021

«Nel Registro sono iscritte tutte le Società e Associazioni sportive dilettantistiche e gli altri

enti sportivi dilettantistici di cui all'articolo 6, comma 1, decreto legislativo 28 febbraio 2021,

n. 36, che svolgono attività sportiva, compresa l'attività didattica e formativa, e che

posseggono i requisiti richiesti dall'articolo 6 del presente decreto. Il Dipartimento per lo

sport verifica la natura sportiva dell'attività nei casi in cui l'attività dichiarata non rientri

tra quelle svolte nell'ambito di una Federazione sportiva nazionale, Disciplina sportiva

associata o di un Ente di promozione sportiva riconosciuti dal CONI o dal CIP. L'Autorità

politica delegata in materia di sport provvede annualmente ad aggiornare l'elenco delle

attività sportive, coinvolgendo il CONI e il CIP per gli ambiti di rispettiva competenza»

Art. 5 DLgs 39/2021



Con chi organizziamo le attività?

1) volontari:

a) abbiamo formalizzato l’attività di volontariato?
b) abbiamo richiesto la copertura assicurativa dei volontari?
2)   persone retribuite

a) abbiamo verificato che non siano dipendenti pubblici e se del caso, abbiamo acquisito la 
relativa autorizzazione?

b) abbiamo valutato – in rapporto al tipo di impegno richiesto e alle modalità di realizzazione 
della prestazione – se si tratta di lavoratori subordinati o autonomi?

c) abbiamo verificato se la prestazione possa qualificarli come lavoratori sportivi, destinatari di 
adempimenti diversi, oltre che di agevolazioni previdenziali e fiscali?

d) se si tratta di componenti l’organo di amministrazione, abbiamo sottoposto alla sovranità 
assembleare l’affidamento dell’incarico retribuito (caldamente consigliato);

3)   componenti l’organo di amministrazione:

a) abbiamo verificato che non sussistano condizioni di incompatibilità?
b) se l’assemblea delibera il riconoscimento di una indennità di carica, abbiamo verificato che 

non si configuri come forma di distribuzione indiretta di utili o proventi?

… ci siamo occupati della sicurezza nei luoghi di lavoro?



Verso chi è diretta l’attività?

soci tesserati Utenti/clienti

Quanti partecipano ai 
processi democratici 

dell’associazione

Il tesseramento è l'atto 
formale con il quale la 
persona fisica diviene 

soggetto dell'ordinamento 
sportivo ed è autorizzata a 
svolgere attività sportiva 
con una associazione o 
società sportiva, con i 

Gruppi Sportivi Militari o i 
Corpi civili dello Stato e, 

nei casi ammessi, con una 
Federazione sportiva 

nazionale o Disciplina 
sportiva associata o Ente di 

promozione sportiva, 
anche paralimpici 

I fruitori dei servizi sportivi 
che non sono né soci né 
tesserati. La locuzione 
cliente presuppone la 

sussistenza di un rapporto 
economico diretto e 
l’attività si considera 

fiscalmente rilevante. 
L’attività potrebbe essere 

anche gratuita e diretta ad 
una utenza indifferenziata 

(es: giornate open dello 
sport)



La tutela sanitaria dei tesserati

Agonisti
Tesserati non 

agonisti

Non tesserati e non 
agonisti ma attività 

ad alto impatto

Tesserati under 6 
anni

Non è necessario 
acquisire il certificato 
ma invitare i genitori 

a fare una visita 
pediatrica 

(Ministero della 
Salute Decreto 
28/02/2018).

Il non tesserato che 
partecipa a 

manifestazioni come 
le podistiche di 

lunghezza superiore ai 
20 Km, granfondo di 
ciclismo, di nuoto, di 

sci di fondo o altre 
tipologie analoghe 
deve presentare il 

certificato rilasciato 
da medici di medicina 

generale/pediatri/ 
specialisti in medicina 

dello sport o

Obbligatorio il 
certificato medico 

conforme al 
modello 

ministeriale (art. 3 
Dm 24/4/2013). 

L’obbligo sussiste 
per i tesserati in 
Italia (Ministero 

della Salute Nota 
del 16/6/2015)

Certificato 
rilasciato da medici 

in possesso della 
specializzazione in 

Medicina dello 
Sport o 

dell’attestato 
ministeriale di cui 

alla legge n. 
1099/71, operanti 

presso strutture 
pubbliche o private 

accreditate dalle 
Regioni

(Decreto 
ministeriale 
18/02/1982)



Cosa succede se non ho il certificato medico?

sanzione amministrativa da
€ 51.65 ad € 516.46 (ex art.2 
Legge n.1099/1971) se l’attività 

era agonistica

Decesso durante torneo il cui regolamento non 
richiedeva l’acquisizione del certificato medico

Responsabilità penale 
del presidente per 
omicidio colposo

Responsabilità 
civile dell’ente



Il defibrillatore

1) Tutte le asd sono obbligate ad averlo? Sono esonerate le ASD che svolgono attività sportive con ridotto
impegno cardiocircolatorio, quali bocce (escluse bocce in volo), biliardo, golf, pesca sportiva di superficie,
caccia sportiva, sport di tiro, giochi da tavolo e sport assimilabili;

2) quale defibrillatore? Viene integrato l’articolo 7 del DL 158/2012 prevedendo l'impiego, da parte di società
sportive sia professionistiche che dilettantistiche, non solo di defibrillatori semiautomatici ma anche di
defibrillatori automatici (DAE) e di eventuali altri dispositivi salvavita.

3) devo averlo solo per le attività competitive o anche per gli allenamenti? In entrambi i casi come chiarito
dalla Legge 4 agosto 2021, n. 116 ;

4) cosa succede se utilizzo diversi impianti sportivi gestiti da altri? Negli impianti sportivi pubblici il gestore è
obbligato a concedere l’utilizzo del DAE (Legge 116/2021), in quelli privati è possibile stipulare un accordo con i
gestori che garantiranno la presenza di defibrillatori e relativa manutenzione: “L'onere della dotazione del
defibrillatore semiautomatico e della sua manutenzione è a carico della società. Le società che operano in uno
stesso impianto sportivo, ivi compresi quelli scolastici, possono associarsi ai fini dell'attuazione delle indicazioni
di cui al presente articolo. Le società singole o associate possono demandare l'onere della dotazione e della
manutenzione del defibrillatore semiautomatico al gestore dell'impianto attraverso un accordo che definisca
anche le responsabilità in ordine all'uso e alla gestione” (DM 24/4/2013), salvo che non sia una Legge regionale a
prevederne l’obbligatorietà. La presenza di personale formato rimane a carico dell’asd, salvo per le attività
agonistiche/diverso accordo/ diversa disposizione regionale;
5) chi può utilizzare il defibrillatore semiautomatico o automatico? Chiunque “nei casi di sospetto arresto
cardiaco” e non è passibile di sanzioni penali ancorché non formato al relativo utilizzo (Legge 116/2021);



Il defibrillatore

6) cosa succede se l’asd partecipa ad una attività competitiva in un impianto sportivo gestito da terzi?

L’ASD (DM 2017) utilizza il defibrillatore messo a disposizione dall’ente organizzatore ma deve
accertare, prima dell'inizio delle gare e per il tramite di propri referenti all'uopo incaricati, la presenza
del defibrillatore all'interno dell'impianto sportivo, la regolare manutenzione e il
funzionamento dello stesso e che durante le gare da esse organizzate sia presente la persona
debitamente formata;

7) e per lo sport in ambiente? E per le attività al di fuori di “impianti sportivi” a carattere permanente?

Non si configura in questi casi l’obbligo di esserne dotati (DM 2017) ma ATTENZIONE alla
qualificazione dell’attività come «attività pericolosa» (art.2050 c.c.); ai Regolamenti sportivo ed alle
Misure di sicurezza adottate in ottemperanza alle Linee di indirizzo sull'organizzazione sanitaria negli
eventi e nelle manifestazioni programmate!

8) La messa in rete dei DAE. È previsto l'obbligo - con efficacia entro sessanta giorni decorrenti dal 28
agosto 2021 - in capo a soggetti pubblici e privati già dotati di un DAE di darne comunicazione alla centrale
operativa del «118» territorialmente competente, specificando il numero dei dispositivi, le caratteristiche,
la marca e il modello, l'esatta ubicazione, gli orari di accessibilità al pubblico, la data di scadenza delle
parti deteriorabili, quali batterie e piastre adesive e gli eventuali nominativi dei soggetti in possesso
dell'attestato di formazione all'uso dei DAE. Per i DAE acquistati successivamente, sarà il venditore a
comunicare al «118» il luogo dove è prevista l'installazione del DAE e il nominativo dell'acquirente, previa
autorizzazione al trattamento dei dati personali (Legge 4 agosto 2021, n. 116).



Atto costitutivo e statuto

Modulo annuale di affiliazione ad una Federazione,

Disciplina sportiva associata, Ente di promozione sportiva

riconosciuti dal CONI

Documento attestante l’iscrizione annuale nel registro

nazionale delle attività sportive dilettantistiche e

caricamento dati sul Registro

Check list - 1



Check list - 2

LIBRI SOCIALI

Libro soci

Libro verbali

Eventuale elenco volontari (obbligatorio il registro

vidimato se ETS)



Check list - 3

DOCUMENTAZIONE CONTABILE

- ricevute/fatture emesse o ricevute debitamente numerate

- registri obbligatori (registro IVA minori per le associazioni in 398);

- F24 da cui emergano i versamenti effettuati,

- Dichiarazione dei redditi

- Dichiarazione IRAP

Se l’associazione ha optato per il regime di cui alla L.398, copia della

raccomandata inviata alla SIAE territorialmente competente

Bilancio anche per cassa per ricavi complessivi inferiori ad euro

220.000



Check list - 4

PRIVACY

Informativa privacy

Prestazione del consenso al trattamento dei dati

Conferimento incarichi (responsabile/i, incaricati)

Adozione misure di sicurezza e registro trattamento dati

Informazione/formazione incaricati



Check list - 5

TUTELA DELLA SALUTE

Conservazione dei certificati medici

Presenza defibrillatore (proprietà o contratto che

autorizza all’utilizzo del BLSD di terzi) e presenza di

persone debitamente formate al relativo utilizzo



Check list - 6

COLLABORATORI

Volontari: eventuale lettera di incarico di volontariato e sottoscrizione

del documento dei volontari

Lavoratori sportivi dipendenti e cococo: comunicazione di instaurazione

del rapporto, contratto, autocertificazione, busta paga (non obbligatoria

per le cococo con importi complessivamente inferiori ai 15.000 euro),

UNIEMENS (non obbligatoria per cococo con importi inferiori a 5.000

euro), certificazione unica, Modello 770;

Titolari di partita IVA sportivi: lettera di incarico (vivamente consigliata),

autocertificazione, fattura, F24 versamento ritenute fiscali se non è in

regime forfettario, Certificazione unica, Modello 770

Collaborazioni amministrativo-gestionali: comunicazione preventiva di

instaurazione del rapporto, contratto, autocertificazione, busta paga,

UNIEMENS, certificazione unica, Modello 770.



Check list - 7

DISPOSIZIONI ANTINFORTUNIO E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Sicurezza nei luoghi di lavoro:

1) in presenza di dipendenti/cococo che operano in sede:

o RSSP

o Addetti antincendio

o Addetti primo soccorso con cassetta pronto soccorso

o preposti

o responsabile sicurezza dei lavoratori

o formazione interna lavoratori

o Documento di valutazione dei rischi (DVR) e dei rischi da interferenza

(DUVRI)



Check list - 7

DISPOSIZIONI ANTINFORTUNIO E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

2) In presenza di soli autonomi/volontari/ percettori voucher:

o fornire ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi

specifici esistenti negli ambienti in cui è chiamato ad operare e sulle

misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria

attività;

o adottare le misure utili ad eliminare/ridurre al minimo i rischi da

interferenze tra la prestazione del lavoratore autonomo e altre attività

svolte dal personale retribuito e/o volontario;

o verificare l'idoneità tecnico-professionale del collaboratore

o verificare che il collaboratore

 utilizzi attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al

titolo III;

 sia munito di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli

conformemente alle disposizioni di cui al titolo III.



Check list - 8

Disposizioni per il gestore

 certificato agibilità locali

 certificati conformità impianti (caldaia, impianto elettrico,

impianto di condizionamento, messa a terra)

 cassetta pronto soccorso

 estintori

 segnaletica di sicurezza in caso di emergenza

 cartello vietato fumare

 manutenzione attrezzature e conservazione documentazione

attestante gli interventi


